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Spiko raccoglie 90 milioni di dollari in un round di Serie B guidato da 
NEA per democratizzare il rendimento della liquidità   

In poco più di due anni, Spiko è diventata il maggiore emittente mondiale di fondi di liquidità 
tokenizzati. Più di 10.000 aziende e privati in oltre 25 giurisdizioni affidano a Spiko oltre 2,4 miliardi 
di euro, direttamente o attraverso le piattaforme finanziarie che integrano i suoi fondi. 

LONDRA e PARIGI — 6 ottobre 2026 — Spiko, leader nei fondi di liquidità tokenizzati, ha 
annunciato oggi un round di Serie B da 90 milioni di dollari guidato da New Enterprise Associates 
(NEA), con la partecipazione di investitori tra cui Index Ventures, Bpifrance, Speedinvest, Flourish 
Ventures, Shapers, White Star Capital, Blockwall, Frst, EQNX, Mirana Ventures e Wintermute 
Ventures. Al round hanno partecipato anche importanti business angel, tra cui Axel Weber, ex 
presidente della Bundesbank, e i fondatori di Qonto. Il round porta il finanziamento totale di Spiko a 
120 milioni di dollari. 

Europa e Stati Uniti detengono circa 44.000 miliardi di euro in liquidità e depositi, ma la maggior 
parte di questa liquidità non genera quasi nulla. Con i tassi delle banche centrali al 2,5% nell’area euro 
e quasi al 4% negli Stati Uniti, in teoria le banche dovrebbero trasferire gran parte di questo 
rendimento ai propri correntisti. Ma, di fatto, non succede. Ogni punto percentuale di rendimento su 
44.000 miliardi vale 440 miliardi di euro all’anno: denaro che rimane nei bilanci delle banche invece 
di finire nelle tasche di chi ha depositato quei soldi.​
​
Le banche e le grandi istituzioni guadagnano quel rendimento ogni giorno attraverso il sistema 
finanziario all’ingrosso. Tutti gli altri, dagli imprenditori alle piccole imprese, dalle organizzazioni 
non profit alle istituzioni finanziarie più piccole, si trovano invece a tenere denaro che, di fatto, non 
genera rendimento. ​
Oggi, quindi, non tutti hanno lo stesso accesso al rendimento. Spiko è stata fondata per cambiare 
questo. 

"Ogni persona e ogni organizzazione detiene liquidità, eppure il fatto che generi qualcosa dipende 
ancora da chi sei e da quanto hai", ha dichiarato Paul-Adrien Hyppolite, co-fondatore e CEO di Spiko. 
"Il rendimento dovrebbe essere universale. La nostra ambizione è fare in modo che tutta la liquidità 
generi rendimento automaticamente, 24 ore su 24." 

Far rendere la liquidità, per tutti 

I fondi monetari esistono da decenni e offrono un modo efficiente per generare rendimenti sulla 
liquidità. Ma al di fuori degli Stati Uniti, non sono mai diventati mainstream. 

Spiko colma questo divario con una propria gamma di fondi di liquidità regolamentati, che vanno 
dalla disponibilità infra-giornaliera ai prodotti a termine. Le aziende possono accedervi tramite un’app 
desktop e mobile. Tra i clienti ci sono startup e scaleup, istituti di ricerca, istituzioni pubbliche, fondi 
di venture capital e studi medici, che possono far fruttare la loro liquidità in euro, dollari, sterline e 
franchi svizzeri. 

Mantenere il rendimento 24/7​
​
Rendere il rendimento accessibile è solo una parte del problema. I fondi monetari sono stati progettati 
per mercati, sistemi di pagamento e processi contabili che funzionano durante l’orario lavorativo. Ma 
sempre più spesso il denaro si muoverà senza sosta attraverso il software e, presto, anche tramite 



agenti di intelligenza artificiale.​
​
Una fintech deve garantire liquidità ai propri utenti anche durante la notte e nei fine settimana. 
Un’azienda può aver bisogno di liquidità per pagare un fornitore in giornata. Per mancanza di prodotti 
adeguati, questa liquidità spesso rimane ferma. Spiko sta costruendo fondi pensati per questo nuovo 
modo di muovere il denaro, con prelievi istantanei già oggi e, presto, un rendimento che maturerà 
continuamente, ogni ora, ogni giorno. 

"Abbiamo esaminato decine di aziende che risolvono pezzi di questo problema. Riteniamo che Spiko 
sia  l'unica ad aver risolto contemporaneamente la parte regolamentare e quella del prodotto", ha 
dichiarato Philip Chopin, Managing Director e Head of Europe di NEA. "Paul-Adrien e Antoine 
stanno costruendo la destinazione predefinita per la liquidità. I fondi monetari sono dove si guadagna 
la fiducia, e lo stesso modello si estende naturalmente a nuovi mercati e nuovi prodotti." 

Mettere la tesoreria in automatico 

Spiko registra i propri fondi su blockchain ed è diventata il maggior emittente mondiale di fondi di 
liquidità tokenizzati, davanti a BlackRock e Franklin Templeton. Questa tecnologia consente di 
muovere e gestire la liquidità in modo automatico, a qualsiasi ora. 

Grazie a questo, un’azienda può automatizzare l'intera gestione della tesoreria. Un team finanziario 
imposta una volta le proprie regole su Spiko: mantenere sul conto operativo la liquidità sufficiente per 
stipendi e pagamenti ai fornitori, trasferire tutto il resto in un fondo disponibile 24 ore su 24, e 
collocare la liquidità non necessaria per un trimestre in un fondo a termine a tasso più elevato. Spiko 
esegue questo programma giorno e notte, e il software di tesoreria dell'azienda, o un agente di 
intelligenza artificiale che agisce per suo conto, può modificarlo direttamente. 

I numeri 

• Più di 2,4 miliardi di euro di asset in gestione, su fondi di liquidità regolamentati in quattro valute e 
su molteplici blockchain pubbliche 
• Crescita dell’ AUM superiore a cinque volte negli ultimi 12 mesi 
• Oltre 10.000 aziende e privati in più di 25 giurisdizioni già utilizzano Spiko 
• 120 milioni di dollari raccolti fino ad oggi, incluso questo round di Serie B da 90 milioni di dollari 

Spiko opera dagli hub di Parigi e Londra e sta rafforzando la propria presenza in tutta Europa, anche 
in Italia, Germania, Spagna, Paesi Bassi e nei Paesi nordici. Il nuovo finanziamento sarà destinato a 
tre aree: lancio di nuovi fondi, apertura di nuovi mercati e crescita del team. 

L'Italia, un mercato strategico 

L'Italia è tra i mercati prioritari di Spiko, dove sta già distribuendo i propri prodotti sia ad aziende sia 
a privati. La società rafforza il proprio impegno sul mercato italiano con l'arrivo di Alessandra 
Mazzilli come Country Manager a Milano, in precedenza Principal in un fondo internazionale di 
venture capital. 

“L’Italia rappresenta un mercato strategico per Spiko e un elemento importante della nostra strategia 
di espansione internazionale. Con il nostro nuovo Country Manager in Italia, vogliamo costruire una 
presenza sempre più forte sul territorio e aiutare un numero crescente di aziende italiane a far lavorare 
meglio la propria liquidità”, ha dichiarato Paul-Adrien Hyppolite. 

Diversi fondi di venture capital italiani raccomandano già Spiko alle proprie startup e scaleup, 
e le PMI, alla ricerca di soluzioni semplici per far fruttare la propria liquidità, rispondono con 
particolare interesse. 



“In Italia, la maggior parte delle aziende deve ancora scegliere tra un conto corrente che non rende 
nulla e un conto deposito vincolato”, spiega Matteo Franceschi, responsabile commerciale di Spiko in 
Italia. “Con questa raccolta saremo ancora più vicini alle imprese italiane, in uno dei mercati più 
promettenti d'Europa”. 

Chi è Spiko 

La missione di Spiko è democratizzare il rendimento della liquidità. Fondata nel 2023 da Paul-Adrien 
Hyppolite, ex vice responsabile della divisione Mercati Finanziari del Tesoro francese, e da Antoine 
Michon, ex consulente tecnologico del governo francese e già responsabile dei deployment presso 
Palantir, la società ha sede congiunta a Londra e Parigi. Struttura e distribuisce i propri fondi di 
liquidità regolamentati e utilizza la tecnologia per renderli accessibili ad aziende, privati e a 
piattaforme finanziarie. Spiko ha raccolto 120 milioni di dollari fino ad oggi da investitori tra cui 
NEA, Index Ventures e Nik Storonsky, co-fondatore e CEO di Revolut. Per ulteriori informazioni, 
visitare spiko.io. 

Chi è NEA 

New Enterprise Associates, Inc. (NEA) è una società globale di venture capital focalizzata sull'aiutare 
gli imprenditori a costruire aziende innovative in diversi stadi di maturità, settori e geografie. Fondata 
nel 1977, NEA ha più di 38 miliardi di dollari di asset in gestione al 30 giugno 2026 e investe in 
aziende tecnologiche e sanitarie in tutte le fasi del ciclo di vita aziendale, dalla fase seed fino all'IPO. 
Il lungo track record di investimenti della società include più di 285 quotazioni in borsa di società in 
portafoglio e più di 515 fusioni e acquisizioni. Per ulteriori informazioni, visitare nea.com. 
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